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PARTE lIFËÏÖÄG
LEG'rGirI E DEOJ,bETI

Tl Nuinero 13 della I accolta ufficiale delle leggi e dei de:reti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMímkTO 1

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 3 dolla legge 12 luglio 1894,

n. 3t8, e 5 della legge 27 giugno 1897, n. 228 ;

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge per

l' Amministrazione e la Contabilità generale dello

Stato, approvato con R decreta 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Ritenuto cho pel fondo di riserva relativo agli au-

menti di liquidazione, alle transazioni di vertenze,
agli interessi, alle maggiori spese impreviste per le

ferrovie complementari e at ogni altra spesa dipen-
lento da contestazioni afferenti all'azienda ferro-

viaria, complessivamento furono stanziate, a tutto
l'esercizio finanziario 1898-99, liro 38,735,585 delle
quali liro 28,553,128 vennero autorizzate al n. Si

della tabella annessa alla succitata loggo 12 luglio
1891, lire 6,500,003 dalla legge 30 giugno 096,
n. 251, e liro 3,680,457 dalla legge 27 giugno 1897,
n. 228;
Cho con Nostri procedent decreti furono autoriz-

zati ventisetto prelevamenti dall'anzidetto fondo di ri-

serva dell'ammontare complessivo dl lire 32,488,339.37,
imputandoli per liro 30,659,03l.60 alle lire 35,055,128
stanziate in base alla complessiva spast autorizzata

dalle citato leggi 12 luglio 1894 e 30 giugno 1896 e

per lira 1,823,487.77 alle lire 3,680,457 stanziate in

base alle autorizza'ioni della legge 27 giugno 1897
dianzi citata;
Che portanto del fialo di riserva di cui trattasi

sono tuttora disponibili liro 6,217,045.63, delle quali
lire 4,306,076.40 .costituito dai rt si lui della comples-
siva spesa aut rianta dalle leggi 12 luglio 1894, n. 318,
e 30 giugno 1806, n. 2öi, e tire i,8õ0,969.23 rappre-
sentate dai resi tui delle somme stanziato a tutto

l'esercizio 1898-90 in base alla spesa autorizzata dalla

legge 27 giugno 1807, n. 228 ;
Che devesi provvedere per altre spose relative alla

costruzione delle ferrovio co:nplementari dipendenti
dalla chiusura di alcuni conti colla Società esercente

la Rete Adriatica riflettenti la costruzione della li-
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nea Lecco-Como, per lo quali spese occorre di auto-
rizzaro dal succitato fondo di riserva un nuovo pre-
levamento di lire 130,000, da imputarsi alle suesposto
lire 4,396,076.40 rappresentanti i residui disponibili
dei fondi stanziati a tutto l'esercizio 1898-99 in
base alla spesa autorizzata dalle succitate leggi 12
luglio 1894 e 30 giugno 1896 e da portarsi in au-
mento, in conto residui 1898-99, al capitolo 551 dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei La-
Tori Pubblici per l'esereizio finanziario 1899 900;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal succitato fondo di riserva per le spese relative

alle costruzioni ferroviarie, approvate colle leggi 12
luglio 1894, n. 318, 30 giugno 1896, n. 251, e 27

giugno 1897, n. 228, è autorizzato un ventottesimo

prelevamento di lire centotrentamila (fire 130,000)
da imputarsi ai residui delle lire 35,055,128 stan-
ziate a tutto l'esercizio 1898-99 in base alle citate

leggi 12 luglio 1891, n. 318, e 30 giugno 1896, n. 251,
e da portarsi in aumento ai residui del detto eser-

cizio 1898-99 del capitolo 551 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici

por l'esercizio finanziario 1899-900 (Linoa Lecco-

Como).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essera convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1900.
UMBERTO.

LAcAVA.
Visto, Il Guardasigilli: A. B mar.

Il Numero 15 della Raccoltà agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 8 ottobro 1894, n. 460, col

quale il comm. Calcedonio Inghillori, Consigliere di

Stato, Senatore del Regno, fu nominato R. Commis-

sario per gli affari demaniali comunali nelle provin-
cie della Sicilia;
Viste le dimissioni presentate dal comm. Inghilleri

dall'ufficio anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro d Agricoltura, In-

dustria e Commercio, d'accordo col Presidente del Con-

siglio, Ministro dell'Interno, e col Ministro di Grazia,
Giustizia e dei Culti ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accettate la dimissioni offerte dal comm. Cal-

cedonio Inghilleri, Consigliere di Stato, Senatore°del
Regno, dall' ufficio di R. Commissario per gli affari
demaniali comunali nelle provincio della Sicilia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d°Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1900.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
PELLOUX.

A. BONASI.
Vàto, li Guardasigilli : A. BONASI.

11 Numero lo della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge d'ordinamento del R. Esercito o dei
servizi dipen lenti dall'Amministrazione della Guerra
-- testo unico approvato con Nostro decreto 14 lu-

glio 1898, n. 525;
Vista la legge sugli stipondi ed assegni fissi per

il R. Esercito - testo unico approvato con Nostro
decreto 14 luglio 1898, n. 380;
Vista la legge 10 dicembre 1899, n. 428, che ap-

Frova lo stato di previsione della spesa del Ministe-
ro della Guerra per l'esercizio finanziario 1899-900 ;
Visto il Nostro decreto 2 febbraio 1899 che stabi-

lisce il numero e la· divisione in classi degli utliciali
di scrittura;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consi-

glio dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell' Interno, incaricato di reggere per in-
terim il Ministero della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretian'o:

Articolo Unico.
11 numero e la divisioo'e in classi degli ufliciali di

scrittura sono determi"aati come in appresso :
la classe

. .
. .

n. 800

oa19..
....

» 581
3* id. . . . .

» 228

Totale . n. 1612

Ordiniamo che il presente decreto, munito del af-

gillo dello Stato, sia inserto 11ella Raccolta ufficiale,
delle leggi e dei decreti del Feegno d'Italia, mandando>
a ctlianque spetti di osserva rlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1900.

UMB ERTO.
PELLOUX.

Vi sto. Il Guardasigilli: A. BONASI.
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Relazione di S. E. il Ministro de Tesoro a S. M.

11 Re, in udienza del 18 gennaio 1900, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 1320 dal fondo
di riserva per le « spese impreviste » da inscriversi

nello stato di previsione del Ministero dell Istruzione

Pubblica.

Stax!

Per la ritardata consagna di alcuni lavori di seaffalatura ese-

guiti dalla Ditta Fratel.i Clemente di Cagliari pel Museo Ar-

cheologico di quella città, il Ministero della Pubblica letruzione,
all'atto di dispa·ne il pagamento, diffalaava, a titolo di multa

infiltta ai termi i del relativo contratto, la somma di L. 1620

dall'importo dei lavori stessi. Se non che, avenio la Ditta predetta,
nel risenotere il mandato, fatto dalle riserve, venne consultata

in proposito l'Arvocatura Erariale, la quale, .tenuto conto della

precis¡ono dei lavori, espressa l'avviso di ridurre la multa alla

admma di L. 221,60, che poi, per suggerimento del Consiglio di
Stato, venne elevata a L. 300.

Ora, avendo la Ditta Clemente accettata la proposta transa-

zione, occorre di provvedere, senza indugio, al pagamento delle

rimanenti L. 1320.
A tal uopo il Consiglio dei Mmistri deliberò di prelevare la

samma stessa dal fondo di riserva por le « speso impraviste »,

giusta la facolta accordatagli dall'articolo 38 della legge di Con-

tabilità generale, e di inseriverla ad uno spaciale capitolo della

parte straordinaria della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica par l'esercizio corrente.
In relazione a tale deliberazione, il riferenta si onora di set-

toporre all'approvazione della Maestà Vostra il seguente deereto.

Il Numero 17 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei Jecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabil,ith generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2010 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste, inseritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1899-900, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzato in L. 709,225, rimane disponibile la

somma di L. 290,775;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1899-900, è autorizzata una 256 prelevazione
nella somma di lire milletrecentoventi (L 1320), da
inscriversi ad un nuovo capitolo dello stato di pre-
visiono della spesa del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica, per l'esercizio finanziario predet to, col n. 127 qua-
ter, e con la denominazione « Spesa a saldo lavori

eseguiti nel-Museo Archeologico di Cagliari dalla
Ditta Fratelli Clemente di Cagliari ».
Questo decreto sarà presentato al Par.lamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 gennaio 1900.

UMBERTb.
P. BOSELLL

Visto, Il Guardasigilli: A. Borast.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 21 gennaio 1900, sul decreto
che autorizza un prglevamento di L. 25.00p dal

fondo di riservaL per le spese impreviste » da in-
scriversi nello stato di previsione del afinistero degli
Affari Esteri.

SIRE Î

Straordinarie contingenze verificatesi nei primi mesi del cor-
rente esercizio finanziario, quyla il XII Congresso degli Orienta-
listi, tenutosi in Roma nel decorso ottobre, la Conferenza della

pace all'Aia ed una missione presso il Saltana del Marocco, del.
la quale fu inearicato il R. Ministro di Vostra M aesta in Tangeri,
esauriroao pressochð completamente l'assegnazione iscritta al ca-
pitolo n. 23 « Missioni politiche e commereÌali > dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri.
Di fronte a tale situazions, il Consiglio dei Ministri, per prov-

vedere alle possibili osigenze che potranno ancora verificarsi

nel corrente esèr:izio, ritanne opportuno di aumentare lo stan-

ziamento del suin licato capitalo di lire 25,000, prelevando la

samma stessa dal fondo di riserva per le < spese impreviste », ai

termini dell'articolo 38 della vigente legge di contabilità ge-
nerale.
In coerenza a tale deliberazioue, il riferente si onora di sotto-

porre all' Augusta sanzione delta Maesta Vostra il seguento
schema di decreto.

Il Numero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione o sulla Contabilità generale dello
St;ato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-900, in conseguenza delle prelevazioni
gik autorizzate in L. 710,545, rimane disponibile la
somma di L. 289,455;
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Sentito il Consiglio dei Ministri . Il Numero 19 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di d.el Regno contiene il seguente decreto :

Stato per il Tesoro; UMBERTO I

Abbiamo decretato e decretiamo: per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per Io spese impreviste in-
scritto al capitdlo n. 95 dello atato di previsione della
sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1899-900, ò ag y.ata una 20a prelevazione
nella somma di lire venfîcinquemila (L. 25,000), da
portai·si .iri aumento al capitolo n. 23 « Missioni po-
litiche e commerciali » dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli Affari Esteri, per l'esercizio
finanziario suddetto.

'Qtlasto -danneto sanà .presentato al Parlamento per
essere convertito .in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitp del si-

gillo de\lo Sta o, sia inserto negla TI.accolta n1IIciale
delle leggi è dái decreti del Regno d'Itagig, gggjando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2l gennaio 1900.

UMBE&TO.

P. BOSELU.

Visto, Il (juanlasigilli: A BONASf.

Relazione di S. Ë. fl Ministro del Tesoro a S. M.

(1Ro, in «dienradel 21 gennaio 1900, sul decreto
che autorixxa un prelevamento di L. 40,000 dal fondo
di riserva per le < spese imprçoistp > da inscriversi

nello stato di previgiorie dal 3tinistero degli Affari
Esteri.

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Gontabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;

sito che syl fogdo di riserva per le spese impg.
pisje, ,iancritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
.sione della spesa del Ministero del Tesoro per, l'eser-
cizio finanziario 1899-900, in conseguenza delle pro-
levazioni già autorizzate in L. 735,545, rimano
disponibile la somma di L. 204,455;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-900, þ autorizzaty una 27 prelevazione
nella somma di lire quarantamila (L. 40,000), da
portarsi in aumento al capitolo n. 27 « Spese di posta,
telegrafo e trasporti all'estero > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli Affari Esteri,
per l'esercizio finanziario suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1900.
UMBERTO.

P. BoszLLI.
Visto, Il Guardasigißi : A. Borust.

Slan i

Le vicente politieho sýolt.esi e qþe tyttora stampo avolgendosi
lungi da noi, gravarono anche nel corrente esorcizio, in misura
straordinaria, il fondo inseritto alapitd\n n. 27 < Spese di posta,
telegrafp e trappogi gil'ggtgo gpl bilancio del Mipistero degli
Affari Esteri, di guisa che, l'attygig dypanibilita si à resa assolu-
tamente impari agli impegni ghe a carico del capitolo medesimo

dovranno ancon prendersi in questo eseroisio..
E popha la natura idi siffattp gppge noa ammgtte ch,e 41 possa

dit,azionarne il pagagnto, venendo esse anticipate dai Regi Agepti
all'estero per corito dello Stato, il Consiglio dei Ministri rAvviso
i.ndispensabile di aceraseere della somma di L 40,000 la dotazione
dell'indicato papitolo, trioonosoluta necessaria, per provvedere ai

bisogaLdi ggstp spqrgio dieseraisio, .mediante un corrispondente
prelegaggto dal fgggo di riagrya per.lg psppse imp'existe>, giustA
la ficolt ehe gß & concessa dall'articolo 38 daga legge di con·
iabingþneraW
In rolásidae i diffatta deliberazione, il riferente si onora di

presentare alla sanzione di Vostra Maestå il seguente schema di
dooreto.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 21 genna,io 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Pell¢zzano (Balerno).
Smal

Con R. decketo del 23 ottobre ultimo, venne sciolto il Consi-
glio Comunale di Pellazzano, in provincia di Salerno, ed era al
riordinamento del Municipio che dovea rivolgersi l'opera del
R. Cominipsario ; se non che nuove urgpati emergenze assorbi-
rono la sua attivita, e poco gli fu concesso di fare;per la siste-
mazione dei servizi e per la definizione delle questioni cooper-
nóxiti l'acquedotto della frazione Coperchia, la strada esterna, il
dasio di conspmo, l'aceertamento delle responsabilità che pos-
sono incombere ai gessati amministratori, ed altre ancora.
Affiachè il desi4erato intento possa raggiungerqi, anti onoto

portanto di sottqporre all'Augusta afirma della Maestà Vostga
l'unito decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. Commis-
SAFIO.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'1xitettro, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 23 ottobre 1899, con

cui venne sciolto il Consiglio Cotmmale di Pellezzano,
in provincia di Salerno ;

Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e deer·etiamo :

Il termin's entro íl quale doWebbahí I'idóstffairò fl
Consiglio Coniunale di PeÏlezzano a prorogato di fi•e
mesi.

Il Nostro Ministro proponente & irica'ricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 2T g'énnäio 1900.

UMBERTO.
Pax.Loux.

MINISTERO DËLL' ÏN'Ï'ËÈÑÓ
1900.

Ordinanza di Sanità marittima - Numero i

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Vista la legge 23 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), sulla tu-

tela dell'igiéne e della sanitik pubblied, e le' Örðingnze di Sanità
marittima in data 8 maggio 1897, n. 3, e 23 dicembre 1893,
n. 16 ;
Visto il risultato di studî recentemente praticati;
Sentito il Consiglio Superiore di Sanikk ;

Decreta:

Art. 1.

Fra le merci di cui ð proibiin l'importazione dai luoghi infetti
da peste bubbonica, non dovranno, d'ora innanzi, comprendersi né
i crini animali, na I« defole che ¡iotranho p§reið essero introdotti
liberamente nel Regno.

Art. 2.
Éesia in tal senso modificato il comma J delÏ'articolo 4, cosl

nell'Ordinanza di Sanità marittima 8 maggio 189"/, n. 3, come

nell'Ordinanza 23 dicembre 1899, n. 16.
I signori Prefetti delle provincie marittimo sono incaricati

dell' deeduzione della presente Ordinanza.
Roma, addi 24 gennaio 1900.

Pel Ministro
BERTOLINI.

MINISTERO
DÍ AdRÍCOLÏURA, IND. È 00MIEllCIO
Con R. decreto del 7 corrente, i sigg. Barone Antonio Men-

dola, ing. Giovanni Battista Cerletti, Nobile Pietro D'Ayala Valva,
Deputato al Parlamento, avv. Giuseppe Fraseara, Daputato al Par-
lamento, Conte D. Lodovico Ceriana Mayneri, Deputato al Parla-
mento, avv. Giuseppe Tarantini, Deputato al Parlamento, sono

stati confermati nell'Uf!!eia di componenti della Commissione
consultiva per la pliossera per il quinquennio 1900-1904; e venne
conforàlato allo stessa ufÍTeio l'avv. Vrancesco Tâpopi, ÚepuÏato
al Parlamento, per il triennio 1900-1901.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFl

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Ad0:.

11 giorno 27 eoriránte, id Chis Tigóffai, pioŸikois di Crd-

Ibonk as state attivato' si šèfvbio pubbliés un Utheio felografico
governativo, con oruió límitdo di gioi•no.

Éohia, ill Ë9 genhafW TOOCA

MINISTERO ÐEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE out Dharro Ikaar.räd.

RETTirica D'INTasTAzroNs (1 Pubblicazione).

Si 6 dichiarat'o olla la rendita seguente del Gonsolidato 5 010,
elob: N. 1,011,715d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 315, al nome di Sacco Ambrogio ed Annibale di An-

tonio, minori sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Pra (Genova), fu cosi intestata per errore occorso nelle indica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrech& doveva invece intestarsi a Saceo Ambrogio o Mad-

dalena-Amabile di Antonio, minori rotto la patria potesta del

padre, domiciliato in Pra (Genova), veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dBlÏ'dtt. 72 det kdgolaridnté enl bd6tto ÈñbblŸ¿o, AÏ
difBda chiun‡ie líobss avervi iäteress« ehë, trascorse.un meëW
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
dofifd£ff òþ¡HiiiiiiWii á (Wèšfa Difisi3tif G'eWdBTE, sT gFdididPR
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaið IN.
Èl Èinááfè Geisefaá
MANCIOLI.

f ¥ dichikidte olid la rerrdÏÏ& siguente dal dónsáÊd'ato 5 Ò¡Q,
cio i N. 896,701 d'idetidiode dati règistri della Direzioni Gedš-
rale per L. 110, al nome di Dalmasso Giuseppe, Annetta ed An-

gelo fu Giuseppe, minori sotto la patria potestå della madre
Contessa Giacinta Canubi di Tourrettas, domiciliata in Cuneo, fu
coal intestata per errore odd tså nellë indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblice, mentrechè doveva
invece intestarsi a Dalmasso Stefono-Giuseppe-Giacinto, Annetta
el Adgélo fu Gidseppe, minori sotto la patria potestà ecc., veri

proprietari della rendÏtá stesha.
A ferdinii dëlfä¥f. 72 deT Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunqde possa svervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quésto avviso, ove non sieno state
notiffdafé ópposidioni a (ookta direzione Getier^ale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesh.

liodiä, il' 29 gennaio 190Ò.

È Niréttore Generale

MANCIOLI
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AVYISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicaziotee).

Dal sac. Carmelo Toseano Crisafulli, domiciliato in Messina, 6
stato denunziato lo smarrimento della bolletta mod. 241, n. 97,
e coi nn. 614 di protocollo e 25g di posizione, rilaseista dall'In-
tendenza di Finanza di detta città, in data 13 settembre 1899,
Potricevuta del titolo proyvisorio_del Debito perpetŒO dei Comuni
di Sicilia n. 2703 di lire 553,12, intestato a Crisafulli Nunzio fu
Vincenzo, del quale si chiese la rinnovazione.
Ai termini dell'articolo 331 del Regolamento sul Debi‡o Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, ove non
sieno state notificate opposizipni a quest Direzione Generale,
sarå liberamente consegnato al nominato sae. Carmelo Toscano
Crisafulli il titolo di rendita proveniente dalla richiesta opera-
zione, senz'obbligo di restituzione della bolletta.

Roma, il 29 gennaio 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Tato col Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, è aperto il con-
corso per professore ordinario di Diritto amministrativo e Scienza
della amministrazione nella Regia Università di Cagliari.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 16 maggio 1900.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come
non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmento, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

missione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 11 gennaio 1900.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (20Tiaf0glio) Al Ministro

3 G. BACCELLI.

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in PARTE NON UFFICIALEvaluta metallica dei dazi doganah d'importazione, è
fissato per oggi, 30 gennaio, a lire 107,19.

PARLAMENTO NAZlONALE

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO SEN A TO DEL REGNO

Divisione Industria e Commercio RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 29 gennaio 1900.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti Presidenza del Presidente SARAcco,

nelle varie Bore del Regno, determinata d'accordo La seduta ð aperta (ore 15.40).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ultima

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio a idata, il quale viene approvato.
e il Ministero del Tesoro.

Congedi.

29 gennaio 1900. Si accorda un congedo ai senatori Peiroleri o Pierantoni, por
motivi di salute.

Con godimento
Senza codola

in corso

5.?jo lordo

Consolidati.
/, •/, neno

4 Je neno

B •|4 lordo

Lire Lire

99,79 3/4 . 97,79 3/4

109,67 2|g 108,55 3/

99,47 1|, 97,47 1/

62,35 61,15

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, Ordina l'appello nominale per la votazione por
la nomina:

a) di un commissario nella Commissione permanente di

finanze;
b) di un commissario di sorveglianza al debito pubblico, e

per la votazione a scrutinio segreto dei disegni di leggo appro-

vati nell'ultima seduta.

MARIOTTl, segretario, fa rappello nominale.

Si lasciano le urne aperte.

Nomina di scrutatori

PRESIDENTE. Sorteggia i nomi dei senatori che dovranno fun-

gere da scrutatori.
Essi sono:

por la votaziano per la nomina di un commissario nolla Com-
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missione permanente di finanze, i senatori: Olescalebi, Pallavi-
cini o Schupfer;

por la votaziono por la nomina di un commissario di sorve-
glianza al Debito pubbFoo, i senatori: Mariotti, Ruffo-Bagnara e

Rattazzi.

Discussione del progetto di lefge: « Modißcazioni agli arti-
coli 28 e 31 della legge sugli ufficiali ed agenti di pubblica
sicurezza > (N. 9).

CHIALA, sogretario. DA lettura del progetto di legge.
PRESIDENTill. Chiedo al presidente del Consiglio se consenta

nella varianto proposta dalla Commissiono permanento di finanze,
che à del seguente tenore:
< Ai comandanti sarà coneesso l'aumento sessonnale dello

stipondio per due volte consecutive ».
Gli chiede inoltre so accetta l'ordine del giorno proposto dalla

stessa Commissione, e che suona coal:
« Il Senato invita l'on. ministro dell'interno a presentare al

più presto lo disposizioni emesse pel riordinamento degli usei,
dei funzionari e degli sgenti di pubblica sicurezza nella Capi-
tale del Regno ».

PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.
Dichiara che accetta l'ordine del giorno, proposto dall'UScio

centrale.
Quanto alla piccola variante proposta all'articolo unico, am-

mette che essa sia più chiara e spieghi meglio il concetto del-
l'articolo stesso. Perb, siccome la modificazione proposta non

potrå essere attuata che fra sei anni, si potrebbo fare a meno

di rimandare il progetto alla Camera dei deputati.
Il Governo, qualora l'Umeio centrale insistesso, non avrebbe

dimooltà di acepttste l'emendamento proposto dall'UfBeio cen-
trale; ma prega, l'UfBelo medesimo di ritirarlo ad evitaro Pincon-
veniente esposto.
LANZARA, fr. di relatore. L'uscio centralo prende atto delle

dichiarazioni del ministro dell'interno, anche a nome del rela-

tore assente per indisposizione, o ritira l'emendamento proposto
all'ultimo alinea dolla legge in discussione.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
Nessuno chiolendo la parola, la discussione à chiusa.

Rilegge poi l'ordine del giorno proposto dall'Ufneio centrale ed
accettato dal Ministero e lo pone ai voti.
(Approvato).
Il progetto di legge che consta d'un solo articoln, ð rinviato

allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: < 3istemazione delle conta-

bilità comunali e provinciali » (N. 26).
PRESIDENTE. Chiede al presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, so accetta che la discussione si apra sul progetto mo-
dificato dall'Umoio centrale.

PELLOUX, presidento del Consiglio , ministro dell' interno.
Accotta.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione'genèrale
FERRARIS. È stato ed 6 esitante nel prendere la parola, per
il rispetto alle deliberazioni dell'Ufficio centrale e per l'esame di

questo pragetto di legge fatto nell'altra ramo del Parlamento.

Credo che molti articoli del progetto potrebboro essere miglio-
rati con opportune modificazioni, usando, per quanto à possibile,
tutte le parole della legge organica per evitare equivoci.
Crede suo dovere indicare le varie modificazioni ch'egli orede

necesàarie ad alcuni articoli del progetto.
Ha giå trasmesso alPUfBelo eentrale il testo delle molifica-

zioni ch'egli propone.
All'articolo 1 nota cho at primo capoverso non 6 nominato il

sindaco.

Vorrebbe quindi che si dicesse, in generale, l' e Amministra-
ziono municipale ».

Non trova esatta la parola deliberati aggiunta all'altra dati,.
perchè non corrisponde alla legge organica per i comuni e le

provmeio.
All'articolo 2, quanto alla responsabilita dei tosorieri, non

crede sia opportuno fare delle dichiarazioni, quando ci sono gli
articoli 52 e 225 della legge comunale e provi sciale. Potrobbo
venire il dubbio che si siano voluti modificare quei due articoli.
All'articolo 3 osserva eho sarebbe meglio dire : < la somma di

cui all'articolo 153 della legge comunale e provinciale >.

Cool pure la parola assimilati non gli sembra snolto proþria, e
vorrebbe si dicesso: i titoli garantiti dello Stato.

Lamenta l'uso della parola numerario fatta-all'art°oalo 4, per,
chã non rispondente alle loggi organicho dello Stato.

Nota che all'articolo 5 sarebbe meglio noi usa•e una locuzione
co•\ generica come quella ivi espressa, che cioð i proventi dei
dazi e delle tasse comunali, ode., non possono formare oggotto
di provvedimento esecutivo. Vorrebbe pero specificato che tali

proyonti non sono soggetti nò a sequestro, nè a pignoramento.
Ultima sua proposta è che siano cambiate alcune ospressioni

le quali tendono a modifleare il Regolamento pe- la esecuzione

della legge comunale e provinciale.
Non vuole insistere sulla questione se possa una legge modi-

ficaro disposizioni di un Regolamento approvato con docreto

Reale.

Egli vorrebbe che fosse masso in rapporto l'attuale progetto
di legge con la legge organica che riguarda i Comuni e le Pro-

vincie. Per questa ragione ha parlato ed ha proposto della vs-

rianti.
ConfHa che l'Ufficio contra'e vorr.\ accettarle.

ASTENGO, fr. di relatore. Prende la parola in assenza (91 rela-

tore,(senatore Mezzanotte, lievemento indiapasto od a cui augura
una pronta guarigione.
Dichiara a nome dell'Ufficio centrale di accattare gli emenda-

menti proposti dal senatore Ferra-is (o dei quali si discuterà
articolo per articolo) percha ossi non alterano affatto il concetto

della legge, ma lo migliorano.
PELLOUX, ministro dell'interno. Si associa alla dichiarazione

testå fatta dal ralatore dell'Uffleio centrale. Ha seguito con mol-
ta attenzione le acute osservazioni del senatore Ferrarís, ma gli
pare pin pratico e concludente disautere articolo per articolo le

proposte da lui fatte.

PRESIDENTE. Prega il senatoro Ferraris di trasmettere alla.
Presidenza gli emendamenti da lui preparati.
FERRARIS. Ringrazia il relatoro delPUfBeio centrale et il pre-

sidente del Consiglio delle dichiarazioni fatte.
Crede che si possa risparmiare al Sonato la discuss one sulla

questione di forma. Sarebbe opportuno che l'[1fBeio contrato esa-

minasse i suoi emendamenti e proponesse all'approvazione del
Senato quelli choicredo accettabili.
PRESIDENTii. Avverte il senatore Ferraris che anche il so-

natore Saredo ha'presentato parecchi emendamenti a questo pro-
getto di legge. Quindi sa l'Ufacio centrale consentisse, si do-
vrebbero rinviare anche gli emendamenti del senatore Saredo
allo studio dell'Ufficio centrale.

ASTENGO, fr. di relatore. Non ha lifBeolta a r¡mandare a do-
mani il seguito dõlla discussione, intanto l'UfBeio centrale avrebbe
tempo di prendere in ename gli emendamenti presentati.
Ma poiché l'Uñicio centrale dichiara per suo mezzo di accet-

tare in massima questi emendamenti, gli pare che la discussiono
potrebb9 essere continuata sanza inconvenienti.
L'Ufneio centrale si riserverebbo di pronunciarsi articolo por -

articolo sugli emendamenti che vennero presentata dai snaatori
Ferraris e Saredo.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
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PRESlÐENTE, Rilagge l'articolo 1 el avverto che per oppor-
tuaità si pracelerà alla diseunions eamma par comma.
Da lettura dell'emeniamento proposto dal senatore Ferraris.
ASTENG3, ff. di relatore. M sno le prim9 parole, cioð quelle

di aniministrazione coniunale, l'Ufficio centrato accetta l'emen-

damento dall'oa. Ferrarm al primo capoverso dell'articolo. l.
Le prime parole del capoverso corrisponiono al concetto od

alle disposizioni della legge comunale e pravinciale.
PRESIDENTE. Chiede so il Senato appoggia l'omendamento

propo'sto dal senatore Ferraris.
(Appoggiato).
Pono ai voti il prim> comma dell'articolo 1 emendato.

(Approvato).
Legge il secondo comma dell'articolo 1 con un'aggianta pro-

pasta dal senatore Saredo.

ASTENGO, ff. di relstora. Dichiara, a nome dell'Ufficio cen-

trale, 'di accettare l'aggiunta proposta dal senatore Saredo.

SAREDO. Spiega le ragioni dell'emendamento da lui proposto.
Egli vuole che la responsabilità sia dichiarata da un'autorità

amministrativa, em regolare procelimento, soara che il Comune
possa essere esposto ad una lite ed alle spese relative.
Si tratta poi di questioni amministrative, per le quali occor-

roao criteri particolari, che possono sfuggire alla competenza
giudiziaria. Vi è il rimodio del ric>rso alla quarta sezione del

C ensiglio di -Stato contro le deliberazioni della Giunta provin-
ciale amministrativa.

PELLOUX, presidente del Cousigl o. Dichiara di aciettare la

agg,anta del senatore Sareio.

FERRARIS. Si associa alla proposta del senatore Saredo.

GADDA. Trova molto opportune le p oposte fatte ed accettate

dall'Ulicio centrale o dal Governo.

Ma chiede che sia chiarito il concetto della dizione usata nel

secondo capoverso, secondo l'emendamento proposto dal sena-

tore Säreto, lå dovo si dice: « La sposa dell'invio del commis-

sario à 11quidata dal prefetto e anticipata dal Comune ».

Domanda da quali causiderazioni è stato guidato il senatore
$aredo nel proporre di sostituiro la parola anticipata alla pa-
rola sopportata, come era scritto nel progetto del Governo.

SAREDO. Osserva che la dichiarazione di responsabilità la fa

l'autorità amministrativa; è una dichiarazione contabile in sede

di bilancio.
La parola antic pata risponde ai buoni principt del diritto am-

ministrativo e spera che il senatore Gadda non vorrà insistere

nei dubbi espressi.
11 secondo comma è approvato con l'aggiuota proposta dal se-

natore Sarede.

PRESIDENTE. Dà lettura del terzo comma del 1" articolo, e
di una modifleazione proposta dal s•natore Saredo ebe vorrebbe

si dicesse quinquernio invece di biennio.

ASTENGO, fr. di relatore. L'UfBeio centrale non fu unanime

nell'accettare la proposta del senatoro Saredo per il quinquennio.
Egli però, per conto suo, dichiara di accettarla.
SAREDO. Dichiara che avrebbe proferito la diziono del pro-

getto ministeriale ; ma poichè il ministro ha accettato il pro-

getto modificato dall'Ufficio centrale, egli ha cercato un termine

di mezzo che concilu see le due proposte; ed è perciò che pro-

pone di roodificare il comma riel senso letto dal presilente.
PELLOUX, presidante del Consiglio, ministro delfinterno. Ae-

cetta Ta proposta del senatore Saredo, perchè l'appalto abbia la

durata di un quisquennio, in quanto hanno appunto tale durata

gli attuali appalti per la esazione dei dazi.

Il terzo comma à approvato con la modificazione del senatore

Saredo.
PRESIDENTE. Pono ai voti il complesso dell'articolo 1 che

risulta del tenore seguente:
Art. 1.

Quando le Giunto municipali o le Commissioni locali omettes-

sero di formare in tempo utile le matricole o i ruoli delle tasso

e delle entrate patrimoniali, o secondo risultasse che le tasse e
i dazi non sieno esercitati nei modi e termini prescritti, il pre-
fetto vi provvede di ufficio mediante l'invio di un commissario
colle faeoltà speciali spettanti alle Giunto e alle Commissioni
medesime.
La spesa dell'invio del commissario à liquilata dal prefetto o

anticipata dal comune, al quale compete l'azione di rivalsa contro
chi ha resa necessaria la spesa.
La responsabilità è dichiarata dalla Giunta provinciale ammi-

nistrativa o su istanza del comune o su denunzia del prefetto o

sottoprefetto.
Contro lo decisioni della Giunta provinciale amministrativa è

ammesso il ricorso alla sezione IV del Consi61io di Stato, che

pronunzia anche in merito.
Se la traecuranza nella esazione riguar3i i dati deliberati, il

prefetto, sentito il Consiglio comunale, e su conforme delibera-

tione della Giunta provinciale amministrativa, può ordinarne
l'appalto per la durata non maggiore di un quinquentio, oltre
l'esercizio in cors ».

(Approvato).
PRESIDENTE. Rilegge l'articolo 2 con un emendamento del se-

natore Ferraris.

ASTENGO, ff. di relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale ae-

cetta l'emendamento del senatore Ferraris.

PELLOIJX, presidente del Consiglio. Per ovitare equiveci sarà
bene, in sede di coordinamento, verificare il numero degli arti-
eoli seconio il testo unico della legge comunale e provinc a'e,
FERRARIS. Accetta.
SAREDO. Propone che non siano citati gli articoli perclè nel

caso di un nuovo testo unico non si debba modificare in conse-

guenza la legge speciale.
Vorrebbe che si richiamasse in generale la legg•, senza spe-

cificare che si tratti di quella comunale e provinciale.
FERRARIS. L'accenno da lui fatto agli articoli della leggo

comunale e provinciale mirava a precisare la dizione dell'arti-

colo 2,
Ma dopo le osservazioni del senatore Saredo acestta si dica in

conformità di legge.
L'artieclo 2 à approvato con le proposte modificazioni.

PRESIDENTE Di lettura dell'articolo 3 e di un emendamento

del sonatore Ferraris.

ASTENGO, fr. di relatore. Non crede che la nuova dizione pro-

posta dal senatore Ferraris giovi a chiarire la legge, perchè le
entrate non sono tutte somme disponibili e tali che si possavo
impiegara.
SAREDO. Gli dispiace dissentire dal sonatore Ferraria. Crede

preferibile la dizione dal progetto ministeriale, che corrispondo
alle legittime prosceupazioni che hanno ispirato l'emendamento

da lui proposto ed allo stato della contabilità comunali.
FERRARIS. Non insiste nel suo emendamento.

L'articolo 3 à approvato nel testo dell'Ufficio centraTe, con
una modificazione di forma proposta dal sanatore Sare lo e cioè
che si citi al terzo comma dell'articolo il numero della legge 21
giugno 1896 e che è il 218.
PRESIDENTE. DX lettura dell'articolo 4 e d'un emendameato

del senatore Ferraris.

ASTENGO, ff. di relatore. Non come membro dell'Uffleio cen-

trale, ma come sua opinione personale, dichiara di non poter ac-
cettare la cauzione in beni stabili,
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dolfinterno. Com-

prende la ragione dell'osservazione del senatore Astengo, ma
prega di non insistere, non potendosi escludere in modo assoluto,
in taluni casi, la facoltà della cauzione in beni stabili, comé fu
spiegato in altra precedente discussione sull'argomento stesso.

SAREDO. Si associa all'emendamento Ferraris nella prima
parte; vorrebbe si dicesse pero invece della paiala di regola,
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l'altra doord: insomma mettere obbligatoria la cauzione in da-
naro.

FERRARIS. Vorrebbe si dicesso in denaro invece eho in mo-
net.s legale, saeanda l'articolo 330 del codice penale.
PRESIDENI'B. Pone ai voti il 1° eomma dolParticolo con .gli

emendamenti proposti.
(E approvato).
Sono pure approvati il 20 e 30 comma dell'articolo stesso.
11 complesso dell'articolo 4 è approvato.
PRESIDENTE. DX lettura dellfarticolo 5 e di un emendamento

del senatore Ferraris.
ASTENGO, Æ di relatore. Accetta l'emendamento Ferraris, per-

chò chiarisce il concetto dell'artioolo.
PELLOUX, ministro dell'interno. Accetta.
SAREDO. Nota che it senatore Ferraris aggiunge : non pos-

sono essere oggetto di cessione.
Approva che ci6 sia detto, ma tale aggiunta ,

a suo giudizio,
una gran lo innovazione nel nostro diritto amministrativo.
ASTENGO, ff'. di relatore. Fa notare che nell'emendamento Fer.

raris, che ha sott'occhio, la parola cessione non esiste.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Ad evitare equivoci pro-

pone che si voti l'articolo 5 nel testo del Governo.
SAREDO. Consente; ogli stesso volevä fare la proposta che

vanissa votato l'articalo del progetto ministoriale, che ò chia-
rissimo.
PRESIDENTE. Pone ai vati l'articolo 5 nel testo ministoriale,

che è approvato.
PRESIDENTE. Rilegge l'articolo 6.
S.iREDO. Propone alcuni omendamenti a questo articolo. Egli

varrebbo si dicesso invece di fornea il ruolo : « dehbora il ruolo ».
Al terz'ultimo comma poi fa notare l'anomalia della disposi-

zione ivi contenuta, che potrebbe far sorgere alcuni dubbî sulla
competenza per valore.
Propone quindi che si dica cosi: « La competenza del pretore

per tutte le controversie, il valore delle quali non ecceda le
L. 1500, o del tribunale per quelle di valore superiore alla somma
predetta ».
L'articolo 6 & approvato con le modiûcazioni proposte.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo 7 e di alcuni emenda-

manti del senatore Saredo.

ASTENGO, Æ di relatore. Accetta le modificazioni proposte dal
senatore Saredo.

PELLOUX, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Ae-
cetta egli pure.
SAREDO. Da ragione dei suoi omenismenti, che riguardano la

forma e non il concetto dell'articolo del progetto ministeriale che
approya.
Qui si ha l'occasione di evitare equivoci e bisogna proûttarne.
Chiede ohe quando sarà Anita la discussione di questo proget-

to, l'UfBelo centrale provveda al coordinamento degli articoli ap-
provati ed emendati.
GADDA. Ad evitare una possibile antinomia fra la legge ed il

regolamento, crede oho il riferimento ai precedenti decreti non

sarebbe del tutto inutile.
SAREDO. Fa notara che antinomia non vi puð essere. E una

naova legge che viene in vigore o che abroga non solo le dispo-
sizioni di legge, ma anche quelle dei regolamenti.
GADDA. Crede che sarebbe dovere del Governo di modifleare

le disposizioni regolamentari in conformità dolla discussiono ora
fatta.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Se

occorreranno disposizioni regolamentari, il Governo le
. farà per

evitare possibili contraddizioni.
Del resto ripate che accetta completamente gli emendamenti

prapos'ti dal sanatore Saredo.
L'articolo 7 à approvato con questi emendamenti.
Cosi pure 6 approvato l'articolo 8 proposto dallo stesso sona-

tore Sarodo.

Senza discussione si approva l'articolo 8, che diventa 0.
PRES[DENTE. Rilegge l'articolo 0 (ora 10) noncha un emen,

damento del senatore Saredo ed altro del senatore Ferraris.
SAREDO. Spiega la ragione del suo emendamento, col quale si

chiede una disposizione organica. Crede oppartuno che la un

unico articolo si colleghino 19 disposizioni dei due articoli mo-

diñeati, e che egli riproduce nella sua proposta.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Accetta la proposta Sa-

redo che rende più chiara la disposizione di legge.
ASTENGO, ff, di relatore. A nome dell'Ufneio centrale dichiara

di accettare la proposta Saredo e quella del senatore Ferraris.
PRESIDENTE. Chiarisce il concetto dell'emendamento del so-

natore Saredo che si completa con quello del senatore Ferrar.s.
SAREDO. Avverte che nella forma da lui suggerita ð s>ttin-

tesa l'esservazione fatta dal presidente.
Dopo ultorfori chiarimenti del presi lente, dei senatori Antengo

o Saredo, e del presidente del Consiglia, l'articolo 9, ora 10, 6
approvato nel testo proposto del senatore Saro3o.
Il progetto di legge a rinviato all'Ufneio centrale per il suo

coordinamento, e sara votato domani a scrutinio segreto dopo
che il Senato avrà deliberato sul coordinamento stesso.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazion ».

Si procedo allo spoglio dello urne.

Discussione del progetto di legge: « Concessione di due loue-
rie, in esenzione da tasse, afavoredell'Esposizioned'iÿiene
in Napoli e dell'Esposizione agricolo-industriale in Verona,
e disposizioni intese a disciplinare per l'avvenire le con-
cessioni di toml>ole e lotterie ».

DI SAN GIUSEPPE, segretaria, dà lettura del progetto di
legge.
PRESIDENTE. Chiede al ministro dello finanze sa accetta la

soppressione dell'articolo 2 propasto dalla Commissione perma-
nente di finanze.

CARMINE, ministro dello finanze. La Commissiano di finanze
dichiara di avere accolto con ri uttanza l'articolo 2 <lel progetto
di legge presentato dal Ministero.
A sua volta dichiara che egli nan ha accettato con minore ri-

luttanza l'articolo 1 del progatto di legge, ed ha creduto di do-
vervi aggiungere come un freno l'articolo 2.
Lo scopa di questo articolo 2 ora quello di limitare la rinno-

vazione di domande per lotterie.
D'altra parte la Commissione di finanae crede che a prevenire

questo i,neonveniente basti la fermezza del ministro delle fi-
aanze. Per parte sua da che si trova al Govarno ere le di questa
fermezza di aver dato prove suffielenti.
Ma poichè gli intendimenti del Governo o quelli della Com-

massione sono 1 modesiini, non ha difflealtà di dichiarare che non
si oppone alla soppressione dell'articolo 2, come desidera la Com-
missione.

FINALI,'prosidente della Commissione permanente di finanze.
La Commissione à liets di aver pravoesto le dichiarazioni del
ministro dello floanze e di aver ottanuta la soppressione dell'ar-
ticolo 2 di quasto progetto di legge, s appressione che ha por
iscopo di ovviaro a pericoli possibili e di dar forza al reggitore
della flaanza del Regno pu non e mentira eccezioni alla legge
organica.
PRESIDENTE, Relegge l'articolo 1 del progettoehedivienea•,

ticolo unico.
Nessuno chielendo di parlare, il progetto à riaviato alla Yo-

tazione a serutinio segreto.
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Risultato di votazione. ,•,

PRESIDENTE, praelama il risultato della votazione a scrutinio

segreto det seguenti progetti di logge :
P.stinzione del credito della Banca d'Italia per samme dalla

medeniet anticipate per la costruzione del Regio Asito « Gari-

baldi » in Tunisi (N. 41):
Votanti . . . . . .

70

Favorevoli . . . . . . 63

Contrari . . . . . . 4

Astenuti . . . . . .
3

((Il Senato approva).

Passaggio dalla Regia Marina al Regio Esereito di talune

categoria di militari in congado (N. 8) :

Votanti .
.

. . . . .

70

Favorevoli . . . . . . G4

Contrari. . . . . . .
3

Astenuti . . . . . . .
3

(11 Senato approva).

Approvazione della spesa straordinaria per il quarto cambio

decennale delle eartelle al portatore dei consolidati 5 e 3 por

cento (N. 46) :

Votanti . . . . . . .

70

Favorevoli
.

. . . . .
64

Contrari . . . . .
.

. 3

Astenuti . . . . . . .
3

LIl Senato approva).

Proclama poi il risultato della votazione per la nomina di un

commíssario nella Commisiione permanente di finanze:

Eletto il senatore Gadda con voti 38.

Nomina di un commissario di sorveglianza pel debito pub-
blico :

Eletto il sanatore Lanzara con voti 34.

Levasi (ore 18.15).

DI.ARIO ESTE RO

Come à noto, oggi si riapre il Parlamento luglese, e certo
vi sorgeranno gravi ed importanti discussioni. L'opposizione
si prepara a dar battaglia al Ministero sopra due punti spe-
ciali: i preparativi per la guerra ed il modo come sinora

sono state condotte le operazioni militari.
Non a prevedibile sa il Ministero Salisbury saprà e potr&

trarsi fuori dalle accusa dell'opposizione.
Tatta la stampa inglesa riconosce la gravità della situa-

zione dell'esercito inglese nell'Africa del Sud, e se nesson

giornale accenna per ora a sentimenti paedici, pure nell'opi-
nione pubblica comincia a formarsi una corrente meno bel-

ligera.
Il Parlamento, come per consuetudine, sará aperto con un

messaggio della Regina, ed un dispaccio da Londra, comuni-

catoci nella notte dall'Agenzia Stefani, dice, che, nel suo

snessaggio, la Regina esprimerà il suo dispiacere per la rot.

tara della pace e per la perdite subite nella guerra dell'A-

frica del Sud e la sua soddisfazione per il patriottismo de!-

l'ímpero, per l'invio sul teatro della guerra di truppe colo-

niali e per le offerte fatte dall'India. Annunzierà poi la no-
eessità di aumentare fortemente le speso militari.

Poche sano le notizie che giungono dal teatro della guerra.
Un dispacc:o del generale Buller fa sapere che gli Ifiglesi,
nella battaglia di Spion's Kop, ebbero morti 22 ufficiali; altri
20 oilleiali fra cui un generale ed un colorinello rimasero feriti,
e 7 uffleiali sono mancanti.

Il dispaccio nulla dice dei soldati, ciò che fa supporre es-

sore ben rilevanti le perdite subite dalle truppe.
Un altro dispaccio da Lourengo Marquez, che l'Agensia Reu-
ter trasmette all'Agenzia Havas, parla della liberazione di
Mafeking. 11 Temps, riproducendo il dispacolo, osserva: « È
probabile -- se la notizia e esatta -- che sia stata la co-

lonna del generale Plumes che abbia ottenuto questo risol-

tato, l giornali inglesi fanno ossarvare che la liberazione di

Mafeking permetterebbe al colonnello Baden Powell ed alla

sua piccola guarnigione di agire nel nord del Transwaal ».

Ultimamente si e parlato di un dissenso fra la Germania
e lo Stato libero del Congo, circa la delimitazione delle ri-

spettive frontiere.
Trattative hanno avuto luogo a Berlino fra il Governo

imperiale e l'faviato speciale del Belgio, sig. Brornaert.
Ecco propriamente in che consiste le vertenza.
La carta di Friedrichren segna nelle régioni di Kiow n.

na linea diritta che determina la separazione dai due terri-

tori, e taglia in due il Sultanato di Ruanda, ciò che non
era possibile, Un viaggiatore telesea ne fece l'osservazione,
e ne nacqua il canflitto. Dalle rivandicazioni furono elevate
dai geografi e dai colonnizzatori tedeschi, che accusano lo

Stato Inlipendente d'usurpazione a danno dell'lmparo. E sic-
come il Congo non si acquietava, il Governo tedesco inter-
venne. Percio, il Beernaert ha ricevuto l'incarico di aprire
trattative per un accomodamento che sarebbe fondato su una

cessione reciproca di territori. Il Congo consantirebba a la.

sciare alla Germania la froniera del Russissi-Kiosv, che essa

rivendrea, a condizione di ricevere in cambio una parte del
territorio equivalente,
Posto così il principio, che à stata awnesso, una Commis-

sione mista sarà mandata sul luogo per determinare le ra-

gioni che devono sirvire allo scambio.

In Austria si procede alla scelta dei delegati che debbono

prender parte alla Conferenza per la concil.azione nazionale.
Il Comitato eaccativo del club dai deputati tedeschi alla

Dieta ha approvato la nomina dei deputati dott. Funke, dott.
Pergelt, dott. Nitsche e dott. Russ a suoi delegati. Il club
tedeseo nazionale avrebbe dovuto nominare il quinto delegato.
Siccome perb il presidente del club tedesca-nazionale, dott.
Sigmund, ha deelinato il mandato offertogli, fa eletto in sua

vece il dott. Eppinger (tedesco-liberale).
A sua volta il ministro Körber ha invitato uffleialmente

i capi dei differenti partiti della Boemia e della Moravia, i
signori Funke (tedesco), Engel (giovane czeco), Zaczek (vec-
chio-czeco) e conte Palffy (feodale) a riunirsi in Vienna il
5 febbraio, per teatare di ristabilire l'accordo fra gli Ozechi
ed i Tedeschi del Regno di S. Vinceslao.
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L'Herold di Pietroburgo pubblica, in testa delle sue co-

lonne, circa la prova fatta dell'invio delle truppe del Caucaso

a Koukeh, un articolo concepito nei seguenti termini :
« Non à vero che i nostri diplomatici ed i nostri generali

dimentichino sopra un punto qualsiasi dell'Asia Centrale il ri-

spetto dovuto alla froatiera straniera ; ma e perb assoluta-

mente vero che vigilano al mantenimento della situazione

pacifica e dello stato delle cose legittime sulla frontiera

della Russia.

« La :nancanza di calma, che si manifesta da parecchi mesi
nelle relazioni internazionali, ha prodotto una modifica nelle
fisonomie che tali relazioni hanno finora presentate. Nessuno
garentisce il mantenimento dell'equilibrio delle forze all'esi-

stenza del quale si era da lunga pezza abituati e nel quale
si aveva fiducia. Le eventualità di cui oggi bisogna tener

conto, circa questo riguardo, si faranno sentire in tutte le

parti del mondo e vi eserciteranno per molto tempo la loro

influenza. Noi dobbiamo, come ogni altra Potenza, che ha

dei grandi scopi politici d'un carattere determinato, prepa-
rarci seriamente ad affrontare tali eventualità.

« Si avrebbe quindi torto di prendere in cattivo aspetto, se
noi vogliamo trovarci preparati nelle regioni che sono fra

l'Afganistan e la Persia. Se effettivamente vi fosse una Po-

tenza alla quale dispiacciono le nostre misure, a nessuo

russo verrebbe l'idea di apprezzare al di sopra del valore i

mezzi d'azione di questa Potenza ».

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Monumento a Carlo Alberto in Roma. - Come già ab-

biamo annunziato, questo ricordo al Ro Magnanimo sarà inau-

gurato il 4 del p. v. marzo.

L'inaugurazions sari aseompagnata da speciali festeggiamenti,
il cai programma comprende : Conferenze al popolo, ai soldati e
allo scuolo - C>mmemorazioneufficia!e in Campidoglio-Corse
di automobili e veloeipedi - Conearao ippico - Grande aeea-

demia di musica - Festa ginaastica di scherma ed atletismo -

Corse e concorsa di fiori - Corsa d= cavalli - Rivista militare

- Gara provineiale di concerti - Grande corteo patriottico -
Ricovimenta nei Musti capitolini - Banchetto ai poveri - Il-
luminuioae d lla città e dei m>numeati - Serata di gala.
D'ace ,rdo con le associacioni liberali, il Circolo Savoia ha

convocato in Roma, per il periodo delle feste, le associazioni

monarchicho del Regno, le quali, in numero rilevante, hanno già
inviate le loro adesioni.

Roma all'Esposizione di Napoli. - All'lJflicio comunale

d'igione sono quasi ultimati gli importanti lavori che dovranno

figurare nella prossima Esposizione d'igiene a Napoli, lavori che,
a suo tempo, saranno manfati all'Esposizione universale di Na-

poli.

Mostra di prodotti alirnentari. - Si a nuovamente riu-

nito il Comitato direttivo della VI Esposizione-Fiera di pro3otti
alimentari od industrio afBni, che si terrà nel prossimo febbraio
al Politeama Airiato.

Dopo aver provveduto alla annina delle varie Commissioni per

le ammissioni, ordinamento interno, ufBelo tecnico ed ammini•

strazione, il Comitato ha preso in esame le numerose domande

di concorsa già pervenute alla Commissione ordinatrice.
Rammentiamo che il programma di questa Esposizione, cui à .

g à assicurato il concorso di molto fra le p à importanti Case pra-
dattrici e commerciali d'Italia, comprenda diverso classi.

Il programma e regolamen o delfEsposizione patranno ritirarsi

presso i Comizi Agrari e Camere di Commercio del Regna e alla
seda della Commissione orlinatrice, la Roma, via Gioacehino

Belli, 110.

Operai italiani all'Esposizione di Parigf. - Iersera ha

tenuta una riunione il Comitato operaio romano per l'inv:o di

operai alla Mostra universale di Parigi. Sul lavoro da esso già
compiuto riferl il segretario Reechi, anauoziam lo che all'intento

proseguito dal Comitato medesimo à ormai assicurato l'appoggio
ed il concorsa del Camune, della Deputaz one provinciale, della
Banca d'Italia, del Banco di Napoli, della Camera di commercio
e di altre autorità.

Dapo lunga disaussione, venne poi approvato un or31ne del

giorno, col quale si delibera che il Comitato provveda a che sia

promossa una pubblica sottoscrizione, che sia data una festa ar-
tistica in uno dei principali taatri di Roma, nominand i a tala
uopo apposite Sottocommissioni, e soprattutto che siana conti-
nuate le pratiche presso le Amministrazioni pubbliche acciò
provvedano ai fondi necessart per raggiungera lo scopo prefie
sosi dagli operai di Roma.

Onoranza a R. Bon3hl. - Ieri, a Napoli, sulla piazza di
S. Patro al Rettifilo, venne inaugurato il monumento a Rug-
gero Bonghi, opera del Mossuti.
Vi hanno assisut; sanato i e deputati, le aut,rità civili, mli-

tari e giudiziarie, i Carpi scientifici, numerosi cittadini ed i pa-
renti di Ruggero Booghi.
Stante il tempo minaccioso, i d saoral inaugurali furono pre

nunciati nella sala della nuova Borsa.
Parlarono, applauliti, l'on Di Saa Donato, l'on. Chimirri ed il

Siniaco di Napoli,
Finiti i discorsi, venna firmato il verbale della consegna del

monumento al Municipio.
Facevano il servizio d'onora i pampieri e le guardia municipali

con musiehe.

Commercio col Brasile. ·- Un comunicato del Ministro del
Brasile in Roma avverte eho il Governo brasiliano ha stabilito
che le fatture consolari debbano essere autenticate soltanto nel
puto d'ambarco delle merei, dove i Consoli esigeranno una prova
saddisfacente dell'origino delle merci stesse.

Marina militare. - La R.navestromboliðpartita da Suez
diretta a Venezia; la Flavio Gioia ha lasciata Salonieco,

Marina mercantile. -- Il piroseafo Domenico Baldnino,
della N. G. I., proveniente da Genova e Napoli, à giunto ad Ales-
sandria d'Egitto. - L7ndipendente, proveniente da Massaua, ha
toccato Suez, proseguenio per Napoli e Genova. - Il Sirio, in
provenienza dal Plata, ha prasaguito da San Vincenzo per Bar-
eellona e Genova.

Stamane il piroseafo Cent>o America, della Veloce, ð giunto a
Las Palmas; i piroseafi Augusta Vittoria, della C. A. A., e Kaiser
Wilhelm sono partiti da New-York per Genova.

TELEGER.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

MODDER RIVER, 26. -- Un distaccamento boero 'ca attacento,
iersera, l'estrema destra inglese, ma venne respinto. Gli loglesi
bombardarono le trineee dei Boeri.
PARIGI, 29. - Lo seiopero dei carpentieri addetti ai lavori

dell'Esposizione sembra che sia terminato. Molti di essi ripre-
sero stamane il lavoro.

LONDRA, 29. - Un dispaccio da Pechino roca che prevale
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colk l'opiniope che i cinesi appetteranno tranquillamente il colpo
di Stato .htto dall'Imperatrice vadova, e che ess2 non .porterk
pleuna compl;cazione .all'estero.
NEW--YORK, 29. -- II -Wold amanzia ch9 l,a moglia 4.-1 Mi-

nist•o au9tro-ungariso, in un Wjetercer diplomatico che ebbe

luego alla Cas.1 filanep, si rifiutð di dare il braegia al Ministro
massicanp incar.cato dÏ AonáuÀa a tavola.
,

Si crede che l'ineidgato porterà 11 camtiiamento del Ministro

austro-ungarico.
LONDRA, 31 - Il Mosisggio che la Regina Vittoria dirigerà

oggi al Parlamento constatorà cho la relardoni dell'Inghilterra
con tutte le patenza egere sono amichevolissimo.

PARlGI, 30. - Lo seiopero dei carpentieri adletti ai lavori

dell'Esposizione à termina.to.
LO,NDRA, 30. - L'Opposizione presenterà un emendam:nto al-

l'Is.lirigo di risposta al Mossaggio dell,a Regina, deplorando la
mancanza di giusto apprezzamepto, di pievi3enza e d'informazioni
nella guerra dell'Africa merilionale.
CAIRO, 30. - Max Well, Vice-goversatore del Su lan, ebbe

ordine di recarsi a Capa Town.
GORIZIA, 30. - Nell'elezione pel distretto dei comuoi rurali

di Gorizia à stato rieletto deputato al Reiebsrath il conte Al-

fredo Coronini.

LONDRA, 30. - Il Times .ha da Kimberley, 26 corr. : Il bom-

bardamento continua meno intenso.
11 Daily News reclama la mobilizzaziono dell'ottava divisione,

la formazione di un Carpo di cavalleria coloniale el un'inchio-

sta sulla causa dei rovesci degl'Inglesi nell'Africa del Sud.
LONDRA. 30. - Iso Standard pubblica un dispaccio da Vienna,
il quale dice che si consiglia all'Inghilterra di non mobilizzare
la flotta, no vu sle evitare una coalizione europea contro di

essa.

OLERVAZIONI METEOROLOGICHE
.

del R. Osservatorio del Collegio Roxylano
del 29 gennaio 1900

11 barometro à ridotto allo zoro. L'altazza della stazione è di

matri.............50,60.
Barometen a mazzodi . . . . . . . 734,8.
Umidità relativa a mezzoll. . . . .

73.

Vento a merz>di . . . . . . . . SSW debolo.

Ciolo . . . . . . . . . . . . piovoso.
Massimo 10°,9.

Torir.ometro centigrafo . . . . .

Minimo 6° 0.

Piogg'a in 24 ore . . . . . . . . mm. 23,1

Li 29 gennaio 1900.

In Europa pressione elevata su Mosca, minima sulfalto Tir-

reno a 738.
In Itaba nelle 24 ora: harometro abbassatofinoa 10 mm.aulla

Sardegaa; temperatura alzata al S, generalmente diminuita al-

trove; venti forti, settentrionali N, meri3ionali a trove; nevicate
numerose ed abbonianti Italia erperiore e longo l'Appenoiro;
pioggie quasi ovuoque, copios, specialmente sul versante mort-

dronale tirrenica: qualche temporale e gran.bnata; mare agitato
o molto agitato coste tirreniche e ioniche.
Stamanè: imparversa ovunque cattivo tempo ; cielo coperto,

qua e la piogeie, nevicate al N; venti moderati setter trionali al
N, forti di SW e mare agitato sul Tirreno, forti di SE e mare

mossa od agitato sull'Adriatico.
Barometra: massimoa738 da Ganovaa Civitavecebia; massimo

a 748 costa sicula-ionica.
Probabil tà: venti freschi settentrionali al N, forti a fortis-

simi di SW sul Tirreno ed al S d'Italia, fo·ti di SE sull'Adria-
tico; mare agitato o molto agitato, specialmente al Se intorno

11e isole; eielo coperto con pioggio e qualche temporale; an-
cora novicate al Ne sui monti. Le condizioni del tempo perst-
steranno probabilmente cattive ancora par qualcho giorno.

BOLLETTING METEORICO
dell' Umeio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 29 gennaio 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minims

ore 8 ore 8 nelle 2A ore
precedenti

Porto Maurizio. .

3
4 coperto niosso 14 1 I 2 5

Genova . . . . c aperto calmo 7 9 4 4

Massa o Carrara
. piovosa mossa

.

9 1 2 2

Cuneo . . . . . coperto 5 7 -- 1 6

Torino
. .

. .
nebbioso 4 8 0 3

Alessandria . . .

--
- -

Novara
. .

. .
nevies 9 I 0 2

Domodossola . . coperto 10 3 - 1 6

Pavia
. .

. . .
nevies 6 2 0 0

Milano. . . . .
nevien 7 2 0 6

Sondrio . . . .
nevica 7 7 1 6

Bergamo . . . .
sereno - 6 2 0 0

Brescia
.
. . . piovoso 7 0 1 7

Cremona . . . . piovoso - 5 9 -

Mantova . . . . piovoso - 5 0 1 0

Verona . . .
. piovoso - 5 0 2 4

Belluno . . . .
nevies -- 1 8 - OG

Udine . .
. . . 3/4 coperto -- 5 0 0 4

Treviso . . . coperto 4 1 1 2
Venezia . . . piovoso legg. mosso 5 2 2 1

Padova. . . .
. piovoso 3 2 I 6

Rovigo. . . . . piovoso 9 8 t 2

Piacenza . . . .
nevica - G 1 0 3

Parma . . . .
nevica - 7 2 0 0

Reggio noll'Emil. novica - G 0 0 5

Modena . . . . coperto 5 2 - 0 6

Ferrara
.
. . . piovoso -- 3 1 4

Bologna . . . . coperto - 1 3 2 - 0 3

Ravenna . . . piovoso - | 10 0 0 1
Forli

. . . . . coperto - 5 4 2 8

Pesaro . . . . . piovoso legg. mosso 6 3 1 3

Ancona . . . . piovoso mosso 10 0 3 2

Urbino . . .
. coperto - 3 9 - 1 2

Macerata. . . . piovoso - 6 1 1 1

Ascoli Piceno
.

. nebbioso - 10 0 4 0

Perugia . . . . coperto -- 5 2 1 0

Camerino. .
.
. coperto 4 2 - 0 2

Lucca
. . . . . coperta 8 6 ( W

Pisa.
. .

--
- -

Livorno . . . . coperto caluu 8 8 2 0

Firenze . . . . piovoso - 7 0 2 9

Arezzo.
. . . . piovoso 4 3 0 7

Siena
.

. . . . coperto - 4 7 1 3

Grosseto . .
.

. coperto - 12 1 4 1

Roma . . . .
. piovoso - 11 4 6 0

Teramo
.
. . . coperto - 8 8 2 6

Chieti . . . . . piovosa - 8 0 - 2 6

Aquila. . . . coperto - 4 2 0 o

Agnono .
. . . piovoso - 5 7 1 5

Foggia. . . . . piovosa RU 5 N

Bari.
. .

. . . coperto calmo 11 0 7 4

Lecce . .
.

. . 3/4 coperta 1
-

le 4 6 9

Casorta . . . . coperto -- 12 0 6 O
Napoli . . . . . piovoso i masso 11 5 7 3

Benevento . . . piovos i 1 - 11 7 5 7
Ayollino . . . . coperto -- 9 5 5 9

Caggiano. . . .
nebbioso 60 -01

Potenza . pi-voso 6 0 0 9

Cosenza . . . . coperto 12 0 7 6
Tiriolo . .

.
. coperto 7 3 ,- 2 7

Reggio Calabria . coperto agitato 16 5 11 4

Trapani . . . . 3/4 coperto logg. mosso 15 7 12 2
Palermo

. . . . coperto tempestosa 15 5 9 5
Porto Empedocle . coperto mosso 13 5 9 0
Caltanissetta . . piovos 1 - 10 8 3 0
Messina

. . . . coperto mosso 15 5 11 5
Catania . . . . coperto j calmo 14 1 10 1
Siracusa

.
. . . 3/4 coparto calmo 15 2 10 8

Cagliari . . . . coperto mosso 15 0 7 0
Sassari. . . . . piovoso I - 1l 5 5 4
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